
LA MORTE DEL PAPA

IL CASO BECCIU
E IL PROCESSO
«È stato rimosso
dal suo incarico
senza prova
Mai giustizia»

LA SITUAZIONE
ECONOMICA
«Situazione grave
In dieci anni
quasi sempre
deficit finanziari»

PIÙ CHE UN CONCLAVE, UNA GUERRA INTERNA

Il documento dei cardinali
che già pensavano
al successore di Francesco
Nel 2022 un testo attribuito a Pell elencava le critiche dei conservatori
su omosessualità, bilancio e dottrina. La ricerca di un normalizzatore
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■ «Questo è un conclave,
non una guerra». «Sì che è una
guerra! E tu devi schierarti da
unaparte!».Èquellochesiurla-
noaddosso il cardinal Lawren-
ce e il cardinal Bellini durante
l’infuocata preparazione del
Conclave. Si tratta di una sce-
na clou del film “Conclave”,
che uscito l’anno scorso oggi
torna prepotentemente alla ri-
balta; lo scambio di battute te-
stimonia il modo in cui spesso
viene considerato - soprattutto
agli occhi esterni – il cruciale
momento della scelta del nuo-
vo Pontefice. Non si prende in
grande considerazione il pun-
to di vista del credente, secon-
do il quale in questa scelta in-
terviene direttamente lo Spiri-
to Santo a illuminare e guidare
i cardinali elettori. Certo è che
nella Cappella Sistina si schie-
rano lemolteanimedellaChie-
sa universale, a volte contrap-
poste (nella storia, spesso an-
che in modo drammatico), a
volte sottoposte a pressioni di
vario tipo, a volte esprimendo
apertodissensoverso ilpontifi-
cato appena concluso.
Esiste unmemorandumche

puòessere interessante rilegge-
re in vista di quel che accadrà
tra qualche settimana, anche
nell’ottica di questi contrasti,
semplificati ingenerale trapro-
gressistieconservatori. Il docu-
mentoèstatodiffuso tra i cardi-
nali nel marzo di tre anni fa a
firma“Demos”, in realtà scritto
dalcardinaleGeorgePell (mor-
tonel 2023, dopo le tragiche vi-
cende giudiziarie), in vista di
un futuro conclave, che il noto
vaticanista Sandro Magister
aveva rilanciato nel suo segui-
tissimoblog “SettimoCielo”. A
tratti molto duro, nei confronti
del pontificato di Francesco,
manonsolo, rilevandocriticità
che hanno radici più lontane.
Primadi tutto si sottolinea la

«grande confusione» che re-
gna, soprattutto per quel che
riguarda temi delicati: «Il sino-
dotedescoparladiomosessua-
lità, di donne sacerdote, di co-
munione per i divorziati. E il
papato tace. Il cardinaleHolle-
rich rigetta l’insegnamento cri-
stianosullasessualità.E ilpapa-
to tace. Ciò è doppiamente si-
gnificativo perché il cardinale
è esplicitamente eretico; non
usa parole in codice o allusio-
ni. Se il cardinale continuasse
senza la correzione romana,
ciò rappresenterebbe un’altra
piùprofondarotturadelladisci-
plina, con pochi (o nessuno?)
precedenti nella storia».
Il pericolo maggiore? «La

centralità di Cristo nell’inse-
gnamento si indebolisce; Cri-
sto viene rimosso dal centro. A
volte Roma sembra addirittura
confusa sull’importanza di
unorigorosomonoteismo,allu-
dendo a un certo concetto più
ampio di divinità; non proprio
panteismo, ma come una va-
riantedelpanteismo indù».Al-
traquestionecentraleè lasitua-
zione finanziaria del Vaticano
che «è grave. Negli ultimi dieci
anni(almeno)ci sonostatiqua-
si sempredeficit finanziari. Pri-
madelCovid,questideficit era-
no di circa 20 milioni di euro
all’anno. Negli ultimi tre anni
sonostati circa30-35milionidi

euro all’anno. I problemi data-
no a prima sia di papa France-
sco che di papa Benedetto».
Per quel che riguarda il futu-

ro Conclave, si evidenzia che
«il collegio dei cardinali è stato
indebolitodanomineeccentri-
cheenonèstatopiùriconvoca-
todopo il rifiutodelleposizioni
del cardinaleKaspernel conci-
storo del 2014. Molti cardinali
sono sconosciuti l’uno all’al-

tro,aggiungendounanuovadi-
mensione di imprevedibilità al
prossimo conclave».
Vienecosì tracciatounprofi-

lo ideale del futuro pontefice:
«Ilpapanonhabisognodiesse-
re il miglior evangelizzatore
delmondo,néuna forzapoliti-
ca. Il successore di Pietro, in
quantocapodelcollegiodeive-
scovi, che sonoanche i succes-
sori degli apostoli, ha un ruolo
fondamentale per l’unità e la
dottrina. Ilnuovopapadeveca-
pire che il segreto della vitalità
cristiana e cattolica viene dalla
fedeltà agli insegnamenti di
Cristo e alle pratiche cattoli-
che.Nonvienedall’adattamen-
to al mondo o dal denaro». I
primi compiti del nuovo papa
«saranno il ripristinodellanor-
malità, il ripristino della chia-
rezzadottrinalenella fedeenel-
la morale, il ripristino del giu-
sto rispetto del diritto e la ga-

ranzia che il primo criterio per
la nomina dei vescovi sia l’ac-
cettazionedella tradizioneapo-
stolica.Lacompetenzae lacul-
tura teologica sono un vantag-
gio, non un ostacolo per tutti i
vescovi e soprattutto per gli ar-
civescovi. Questi sono fonda-
menti necessari per vivere e
predicare il Vangelo».
Altro pericolo che bisogna

evitare, sempre secondo il car-
dinal Pell, è rappresentato
dall’idea di «dare autorità dot-
trinale» ai sinodi nazionali o
continentali, un pericolo per
l’unità della Chiesa mondiale,
«per cui, ad esempio, la Chiesa
tedesca ha già ora posizioni
dottrinali non condivise da al-
tre Chiese e non compatibili
con la tradizioneapostolica. Se
non ci sarà una correzione ro-
manadi simili eresie, la Chiesa
si ridurrebbeaunavaga federa-
zionediChiese locali, convisio-

ni diverse, probabilmente più
vicina a un modello anglicano
oprotestante, rispetto a unmo-
delloortodosso».Bisogna impe-
dire «differenze dottrinali inac-
cettabili. La moralità dell’attivi-
tàomosessuale saràunodique-
sti punti critici». Altra annota-
zione sui sacerdoti: «Mentre il
giovane clero e i seminaristi so-
no quasi completamente orto-
dossi, a volte piuttosto conser-

vatori, ilnuovopapadovràesse-
reconsapevoledeicambiamen-
ti sostanziali apportati alla lea-
dership della Chiesa dal 2013,
forse soprattutto in Sud e Cen-
tro America. C’è un nuovo bal-
zo nell’avanzata dei protestanti
“liberal” nella Chiesa cattoli-
ca». Rischio scisma: «È impro-
babile che uno scisma avvenga
a sinistra, dove abitualmente
non fanno drammi sulle que-
stioni dottrinali. Uno scisma è
più probabile che arrivi da de-
straedèsemprepossibilequan-
do le tensioni liturgichesonoin-
fiammate e non smorzate».
Fondamentale il richiamo forte
alla misericordia e all’unità:
«Unitànellecoseessenziali.Di-
versità in quelle non essenziali.
Carità in tutto».
La lettura di questo memo-

randum può essere utile per
comprendere leposizionidiffe-
renti, le visionidiversechesi in-
crociano e si contrappongono.
Nonèun rapportoufficiale, ov-
viamente,mauna testimonian-
za anche delle parti in gioco
chesi confronterannonelpros-
simoConclave.Lacuicomposi-
zioneegeografia è cambiata ed
è sottoposta a molte variabili.
Sempre meno eurocentrica e
più internazionale di sempre,
con l’attenzione centrata sulle
periferie del mondo. E alcune
novità assolute. Per la prima
volta uno dei cardinali elettori,
infatti, arriveràdall’Iran. Si trat-
ta del francescanobelgaDomi-
nique JosephMathieu, 61 anni,
arcivescovo di Teheran-Ispa-
handei Latini e creato cardina-
le proprio da Bergoglio nel
2024.Come il prefetto apostoli-
codiUlanBator, inMongolia, il
cardinale Giorgio Marengo.
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■ Papa Francesco ha donato 200 mila euro ai dete-
nuti. A rivelarlo è Monsignor Benoni Ambarus, noto
come Don Ben, nonché vescovo delegato alle carceri
e ausiliare di Roma che Bergoglio aveva voluto accan-
to a sé per l’apertura della Porta Santa della chiesa
del Padre Nostro nel carcere di Rebibbia. «Fino a
pochi giorni fa, il Santo Padre trascinava il suo corpo
a Regina Coeli, per urlare al mondo, con tutta la sua
forza, la necessità di prestare attenzione ai detenuti.
Gli ultimi suoi averi li ha donati a loro, 200mila euro
dal suo conto personale», ha dichiarato Don Ben a
Repubblica. Monsignor Ambarus però ritiene che i
risultati raggiunti non siano sufficienti. «Nonostante il

suo enorme impegno, le
istituzioni non hanno fat-
to nulla per dare anche
solo un piccolo segnale.
Il mio bilancio non è posi-
tivo», ha detto. Cionono-
stante, «i carcerati vede-
vano in lui la speranza.
Per loro è morto un pa-
dre, è il senso della lette-
ra che mi hanno affida-
to». Don Ben ha aggiunto
che Bergoglio «soffriva

pensando alle condizioni delle carceri» e che «ha
sempre mostrato una grande attenzione ma i suoi
appelli sono finiti nel vuoto». Per questo, l’apertura
della Porta Santa a Rebibbia rappresenta la cifra del
suo pontificato: «Era un modo per riaccendere la luce
sul mondo dei detenuti. Per loro significa speranza,
presenza, rispetto». Infine, il ricordo di un gesto di
Francesco lontano dai riflettori. «Quando ho chiesto
un contributo, mi ha detto che le finanze erano termi-
nate. Poi ha aggiunto: “Non preoccuparti, ho qualco-
sa nel mio conto”. Ha inviato 200mila euro di tasca
sua. Ha donato tutto se stesso agli ultimi».

TOMMASO MONTESANO

■ Donald Trump è l’uomo ne-
ro.L’“imperatore”chedopoesse-
re tornato alla Casa Bianca ora
vuole anche il sogliopontificio. Si
vedrà se influenzando diretta-
mente il conclave, oppure facen-
do pressione su chi verrà dopo
Francesco. In ogni caso non si
scappa: il tycoonhamesso lema-
ni «sull’elezione del successore»
di Jorge Bergoglio. E il vicepresi-
dente J.D. Vance, convertito al
cattolicesimonel 2019, è natural-
mente il suo braccio armato.
Che la Casa Bianca auspichi

uncambiodipassodopoFrance-
sco, vera e propria spina nel fian-
co dell’amministrazione repub-
blicana dal ritorno di Trump allo
StudioOvale, ènoto.Che ilprefe-
rito sia il cardinale di New York,
Timothy Dolan, lo è altrettanto.
Poi c’è il delirio progressista, in
base al quale il presidente degli
Stati Uniti - che non vede l’ora di
essere inpiazzaSanPietro, come
dapost suTruth - sarebbepron-
to a manipolare, a ricattare, a
minacciare il collegiodeicardi-
nalielettori (dovesiedonodie-
ciporporatiamericani)per fa-
vorire la scelta di unPontefi-
ce a lui gradito.
A declinare la teoria

dell’opzione «neocarolin-
gia»dellaCasaBianca,det-
ta altrimenti «Opa» sulla
Santa Sede, è lo storico Al-
bertoMelloni suRepubbli-
ca. In pratica a Trump, di-
pinto come il leader della
“destra mondiale”, manca
un «collante» ideologico e
cosa c’è di meglio di un
«collantereligioso»grazieal-
la regia del cattolicissimoVance?
QuelVancecui ilPresidentedegli
Stati Uniti, attraverso la visita pri-
vata al SantoPadre la vigilia della
morte,haconsegnatounmessag-
gio: «Vi dovreste fidare dime o vi
dovrete fidare dime».
L’aspetto più interessante

dell’intervista di Melloni, però, è
un altro. Ovvero lo strumento
che utilizzerà il “duo Maga” -
Trump e Vance - per centrare il
traguardo: leminacce.Proprioco-
sì. I cardinali saranno costretti ad
adeguarsi ai voleri della Casa
Bianca sotto il ricatto: «Se vi
comportatebenesaremobuo-
ni con voi, altrimenti verrete
trattati come abbiamo fatto
con Zelensky. Non ci dimenti-
chiamo che c’è anche Musk

(elementare, Watson, ndr) con
Trump». Iporporati ribelli, avver-
te Melloni, saranno colpiti attra-
verso la Rete e i social: «Ogni tipo
di maldicenza è esposta a uno
strumento nuovo, l’allusione di
massa». Attenzione ai tempi: vi-
sto che in conclave gli elettori sa-
ranno isolati dalmondo, il «mec-
canismopuòmettersi inmotoda
quiall’elezione».Cardinaleavver-
tito,mezzo salvato.
SeBergoglio è «il Papadegli ul-

timi», Trump è una sorta di “an-
ti-papa”. L’estremista di destra
colpevole, agli occhi del Corriere

della sera, di aver picconato l’im-
maginedel pontificatodi France-
sco. «Nel 2015 il 90% dei cattolici
lo sosteneva; nel 2024 la percen-
tuale era scesa al 75%. Che cosa
era successo? L’ala più conserva-
trice non ha mai condiviso le
aperture di Francesco agli omo-
sessuali, aidivorziati, nonché l’in-
sistenza sul dovere per i cristiani
diaccogliere,diassistere imigran-
ti, aprescinderecheabbiano ido-
cumenti in regola omeno».
E quindi si arriva all’assurdo

che il calo di popolarità di Bergo-
glio negli States è colpa di Trump
- chenel periodo in esamehaoc-
cupato la Casa Bianca solo per la
metà del tempo (gennaio
2017-gennaio 2021) - e non delle
posizioni del Papa giudicate dai
fedeli americani evidentemente
troppoindiscontinuitàcon la tra-
dizione cattolica.

Ma c’è di più: non basta il
Trump stile “Angeli e Demo-
ni” che tira i fili del concla-
ve,c’èanche il“popoloMa-
ga”,ovviamentemanovra-
to dalla Casa Bianca, che
in nome dell’opposizione
aBergoglio si è ormai sal-
dato con il «cattolicesimo
radicale» americano che
«non ha mai accettato
Francesco sul soglio di
Pietro». In questo caso
una delle figure chiave,
oltre al solito Vance, è il
neo ambasciatore Usa
presso la Santa Sede,
Brian Burch, leader
dell’organizzazione con-
servatrice CatholicVote
enotoanti-Bergoglio, in-
formaLaStampa. Sul ta-
volo c’è nientemeno che
l’ipotesi di uno «scisma li-

quido tra Usa e Vaticano».
Con Trump, in pratica, che vista
l’impossibilità di farsi papa si fa
una chiesa a sua immagine e so-
miglianza.
Del resto, stando alla ricostru-

zionedelFoglio, Francescoaveva
capito tutto inanticipo.Quella fra-
se in campagna elettorale per la
CasaBiancasullanecessitàdisce-
gliere «il minore di due mali» tra
Trump e Kamala Harris, era in
realtà una manifestazione di tifo
per la candidata democratica:
«Pochi dubbi sul fatto che consi-
derasse più dannoso Trump di
una esponente democratica che
avrebbeproseguito il lavorodiBi-
den».
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SOLDI BENEDETTI

Dal Santo Padre
200mila euro in dono
ai detenuti di Roma

Mons. Benoni Ambarus

DIAVOLO DI UN DONALD

La sinistra è agitata
per l’arrivo di Trump
«Vuole decidere lui
il futuro Pontefice»
La Casa Bianca auspica un cambio di passo e i progressisti
delirano: il tycoon pronto a usare ogni mezzo con i cardinali

Non avranno invece una rap-
presentanzaalcunegrandidio-
cesi italiane, come quelle di
Genova, Palermo, ma soprat-
tutto di Milano e di Venezia,
da cui sono giunti diversi im-
portanti pontefici. Ancoranon
è chiaro se il cardinale Angelo
Becciu, al centro di un’inchie-
sta per truffa e peculato, sarà
presente al Conclave. Monsi-
gnorBruni,portavocedella sa-
lastampavaticana, ierihariba-
dito: «Tutti sono invitati a par-
tecipare sulle congregazioni,
sul Conclave si vedrà». Anche
il testo di Pell cita il caso Bec-
ciu: il prelato sardononsareb-
be stato trattato con giustizia.
In totale iporporati chehan-

no il diritto di voto - e quindi
con meno di 80 anni - sono
135 (sui 252 totali). Di questi
l’80%- cioè 108 - è statonomi-
natodaFrancesco,22daBene-
detto XVI e ormai solo 5 da
Wojtyla.Nell’ultimoConcisto-
ro del 7 dicembre scorso - il
decimodelpontificato-Bergo-
glio ha creato 20 nuovi eletto-
ri. I quali, come anche il me-
morandumdiPell facompren-
dere, rappresentano un grup-
po tutt’altro che omogeneo,
menchemeno sulle questioni
etiche, morali e del governo
della Chiesa. Francesco ha
concesso laporporaadunsuo
oppositore e critico come il te-
desco Gerhard Ludwig Muel-
ler, prefetto dellaDottrinadel-
la fede con papa Ratzinger. E
lo stesso valeperdiversi cardi-
nali africani, che soprattutto
per i temi etici, ad esempio
sull’approccioverso l’omoses-
sualità,nonsonocerto in linea
con quanto si segue in Euro-
pa. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il più giovane

Il Papa che li ha nominati

Francesco
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Benedetto XVI
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Giovanni Paolo II
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Il più vecchio
Carlos Osoro
Sierra, Spagna
79 anni
e 11 mesi

45 anni

Mykola Byčok,
Ucraina

Cardinali
elettori scelti

135

Le grandi diocesi escluse
perché ex cardinalizie

Milano, Venezia,
Parigi e Los Angeles

La prima volta di un cardinale dall’Iran
Si tratta del francescano belga

Dominique Joseph Mathieu, 61 anni, 
arcivescovo di Teheran-Ispahan dei Latini
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